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Alessandro Di Salvo Direttore di A tutto volume 
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Interventi
Federico Piccitto	 Sindaco 
Stefania Campo Assessore alla Cultura 
Carmelo Arezzo Segretario Generale della Camera di Commercio di Ragusa 

ore 18,00
Piazza San Giovanni
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Gherardo Colombo
Lettera a un figlio su mani pulite – Garzanti
conduce Michele Nania
Che cosa è stata Mani pulite e, soprattutto, qual è oggi la sua eredità? L’ex giudice e sostituto procuratore della Repubblica 
di Milano Gherardo Colombo racconta gli anni drammatici e carichi di speranza che lo hanno visto tra i protagonisti della più 
importante inchiesta giudiziaria della recente storia d’Italia. A partire dal 17 febbraio 1992, giorno dell’arresto del presidente 
del Pio Albergo Trivulzio di Milano, Mario Chiesa, Colombo racconta un’esperienza decisiva per la società italiana rivolgen-
dosi per la prima volta a tutti quei ragazzi allora non ancora nati o ancora troppo giovani per comprendere quella stagione. 
Lettera a un figlio su Mani pulite diventa così l’opportunità di ripercorrere una vicenda che suscita tuttora slanci di consenso e 
sostegno; è il libro di un padre capace di trasmettere il senso ideale della giustizia e del rispetto delle regole; è l’occasione per 
ricostruire una stagione controversa consegnata ormai alla storia della nostra nazione, e da quello slancio urgente di giustizia 
ripartire per trovare soluzioni efficaci a problemi che sembrano ancora tragicamente attuali.

Laurent Moreau
La mia famiglia selvaggia – Orecchio Acerbo
letture ad alta voce di Carla Ghisalberti conduce Viviana Vindigni
Non ci vuole l’occhio di lince per accorgersene! Il papà può essere molto feroce, ma ama crogiolarsi al sole, come un leone. 
La mamma, bella e slanciata come una giraffa, sembra un’indossatrice. Il fratellino ha sempre la testa fra le nuvole, come un 
uccello. I cugini, è facile riconoscerli, fanno sempre le smorfie come le scimmie. Poi, i nonni, gli zii, e tutto il parentado. Sen-
za dimenticare l’amico del cuore, che se non scappa di corsa come un ghepardo, diventerà il suo innamorato. Da ultima la ra-
gazzina, la voce narrante. Con una complice strizzatina d’occhio invita a scoprire la sua di particolarità. Magari quella di essere 
a righe, come una zebra…Un divertito omaggio alla stupefacente singolarità dei nostri cari (adatto a bambini dai 5 ai 9 anni).

ore 18,30
 Piazza San Giovanni

ore 20,00
 Giardino della Cattedrale

Natalia Aspesi
Delle donne non si sa niente – Il Saggiatore
conduce Silvia Truzzi
«Nell’epoca vittoriana una vera signora doveva subire gli assalti del marito con stoica sopportazione: ben attenta a farlo sentire 
colpevole per la sua peccaminosa brutalità, ma anche attenta a trattenere l’eventuale proprio fremito di non totale disgusto. 
I grandi medici e scienziati avevano deciso che per la donna normale l’atto sessuale era un doveroso sacrificio da sbrigare 
fuggevolmente, un tributo alla natura bestiale del maschio che lasciava la femmina insensibile come un libro mai sfogliato 
ma sublimata come certi martiri tutte spine e occhi rivoltati all’insù. Che poi anche nei letti vittoriani delle migliori famiglie 
le signore si lasciassero andare a balzi e barriti, è un mistero avvolto in lenzuola molto stropicciate: la storia e la scienza non 
hanno tramandato nulla».

ore 21,30
Chiesa SS. Salvatore

Diego Fusaro
Il futuro è nostro – Bompiani
conduce Sandro Vero
Il sistema economico in cui viviamo, a differenza dei regimi del passato, non pretende di essere perfetto: semplicemente nega 
l’esistenza di alternative. Per la prima volta il potere non manifesta le proprie qualità, ma fa vanto del proprio carattere inevi-
tabile. Il nuovo saggio di Diego Fusaro è un colpo di frusta alla retorica della realtà come situazione immutabile, all’abitudine 
di prenderne atto anziché costruirne una migliore. Si impone così il principale comandamento del monoteismo del mercato: 
«non avrai altra società all’infuori di questa!». Il primo compito di una filosofia resistente è quindi ripensare il mondo come 
storia e come possibilità, creare le condizioni per cui gli uomini si riscoprano appassionati ribelli in cerca di un futuro diverso 
e migliore. A partire da questo pensiero in rivolta, si può combattere il fanatismo dell’economia: e, di qui, tornare a lottare in 
vista di una più giusta “città futura”, un luogo comune di umanità in cui ciascuno sia ugualmente libero rispetto a tutti gli altri.

ore 21,30
Sagrato della Cattedrale

ore 20:00
Ponte dei Cappuccini

Roberto Cotroneo
Lo sguardo rivesciato – UTET
conduce Vincenzo Cascone
Miliardi di foto postate e condivise sui social network, di macchine analogiche e digitali sempre più sofisticate ma anche 
sempre più superate da tablet e smartphone. Miliardi di immagini da cui nei prossimi anni saremo invasi, perché mai come 
oggi la fotografia accompagna ogni momento delle giornate di noi tutti: fotografi più o meno consapevoli, che, con il semplice 
gesto di estrarre dalla tasca il telefonino, abbiamo da qualche anno imparato a consegnare vite intere, ricordi e bellezza, a 
flussi di immagini archiviate (e spesso dimenticate) in una memoria esterna artificiale. Immagini che crediamo eterne ma 
che sono, in realtà, molto più effimere e facilmente destinate all’oblio delle vecchie diapositive conservate in soffitta. Scatti 
che possiamo sì moltiplicare all’infinito ma che si riescono a visualizzare al meglio solo nelle ridottissime dimensioni della 
cornice di uno smartphone, dove i filtri di Instagram donano una patina di bellezza (e un’illusione di creatività) anche al più 
comune tramonto. Selfie che dimostrano fino a che punto la nuova fotografia dell’era digitale – l’iperfotografia – stia diven-
tando sempre più specchio, e non finestra sul mondo. Perdendo per sempre la sua magia. Ma che ne sarà della verità e della 
potenza della fotografia? Che ne sarà della sua particolarissima magia, che rivela e spiega, che denuncia e mette a nudo? Se 
lo chiede Roberto Cotroneo in questo saggio sulla fotografia e la sua storia che è al contempo un personalissimo memoir, 
in grado di evocare sulla pagina la magia stessa delle immagini fotografiche, tra ricordi personali e suggestioni letterarie, tra 
incontri con grandi maestri come Ferdinando Scianna e analisi, ispirate alla lezione di Susan Sontag e Roland Barthes, degli 
scatti più controversi del giornalismo d’inchiesta e della fotografia di moda.
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Giulietto Chiesa
È arrivata la bufera – Piemme
conduce Antonio Nicosia
All’indomani dei tragici fatti di Parigi, con l’assalto alla redazione della rivista satirica Charlie Hebdo e a un supermercato 
ebraico, l’atmosfera ha raggiunto livelli di isteria tali che tentare, finalmente, una ricostruzione puntuale e pacata è diventato 
ineludibile. È in gioco l’esistenza stessa dell’Europa. È in gioco la collocazione dell’Europa rispetto alla Russia, ai cui confini 
è in corso una guerra sanguinosa. In una parola, è in gioco la sopravvivenza della pace mondiale. Le stragi parigine hanno 
prodotto l’inizio di un’enorme crociata che sta investendo tutto il mondo. Ma il fatto è che molto di ciò che ci hanno raccontato 
finora, quello che è stato mostrato a centinaia di milioni di persone, non regge alla minima verifica. Ci sono troppi elementi 
che non tornano. “Buchi neri” che sfidano, anzi, che demoliscono la ricostruzione ufficiale passano completamente sotto 
silenzio. Non possiamo permetterci di ignorarli; al contrario, dobbiamo analizzarli con molta attenzione. Perché potremmo 
trovarci di fronte a situazioni persino più pericolose di quelle che seguirono l’11 settembre 2001. Ne I misteri di Parigi, Giu-
lietto Chiesa produce – in presa diretta – la prima rilettura critica dei drammatici eventi che stanno sconvolgendo le opinioni 
pubbliche europee e catalizzando l’interesse della macchina dell’informazione nelle ultime settimane – e che orienteranno le 
scelte degli Stati e i destini di miliardi di persone negli anni a venire. Si tratta di argomenti che aveva anticipato nel recente 
Invece della catastrofe, qui proposto in versione aggiornata.

ore 20,00
Piazza Matteotti 

(delle Poste)
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Tiziano Scarpa
Effetti collaterali della scrittura
reading tratto da Come ho preso lo scolo – Effigie
conduce Andrea GG Parasiliti
Effetti collaterali della scrittura è il titolo della lettura scenica del suo recente Come ho preso lo scolo 
(Effigie). Un libro di avventure in cui il premio Strega racconta le esperienze vissute per aver pubblica-
to i suoi libri. Ha incontrato presunte amanti di suo padre e omonimi che volevano sostituirlo al figlio 
suicida, ha rilasciato interviste imbarazzanti su fatti intimi. Situazioni imprevedibili causate dall’attività 
letteraria, anche se con la letteratura non sempre c’entrano molto. Come quando si è ritrovato nel 
deserto tunisino a recitare in Le rose del deserto, l’ultimo film di Mario Monicelli. E qualche anno fa 
ha organizzato nel cuore di Treviso una manifestazione contro il razzismo di certi sindaci veneti. Ciò 
che è successo in piazza lo ha spinto a studiare il rapporto fra totalitarismo e microfono, fra potere 
e voce amplificata. Dopo aver pubblicato Stabat Mater è stato contattato da un’associazione che si 
batte perché le persone abbandonate alla nascita abbiano una legge che le aiuti a ritrovare la madre. 
Così un romanzo ambientato tre secoli fa ha contribuito a combattere un’ingiustizia di oggi. Situazioni 
personali che sconfinano in considerazioni generali, l’autobiografia è solo una porta d’ingresso sulla 
vita di tutti.

ore 23,00
 Piazza San Giovanni

Antonio Manzini
Non è stagione – Sellerio
conduce Giuseppe Pitrolo
C’è un’azione parallela, in questa inchiesta del vicequestore Rocco Schiavone, che affianca la storia 
principale. È perché il passato dell’ispido poliziotto è segnato da una zona oscura e si ripresenta a 
ogni richiamo. Come un debito non riscattato. Come una ferita condannata a riaprirsi. E anche quando 
un’indagine che lo accora gli fa sentire il palpito di una vita salvata, da quel fondo mai scandagliato 
c’è uno spettro che spunta a ricordargli che a Rocco Schiavone la vita non può sorridere. I Berguet, 
ricca famiglia di industriali valdostani, hanno un segreto, Rocco Schiavone lo intuisce per caso. Gli 
sembra di avvertire nei precordi un grido disperato. È scomparsa Chiara Berguet, figlia di famiglia, 
studentessa molto popolare tra i coetanei. Inizia così per il vicequestore una partita giocata su più 
tavoli: scoprire cosa si cela dietro la facciata irreprensibile di un ambiente privilegiato, sfidare il tempo 
in una corsa per la vita, illuminare l’area grigia dove il racket e gli affari si incontrano. Intanto cade 
la neve ad Aosta, ed è maggio: un fuori stagione che nutre il malumore di Rocco. E come venuta da 
quell’umor nero, un’ombra lo insegue per colpirlo dove è più doloroso.

Filippo Facci
Uomini che amano troppo – Rizzoli
conduce Arianna Piermattei
Da quelli che “vogliono la donna vera” a quelli che “non è come credi”, un catalogo perfido e diver-
tente per confermare tutti gli stereotipi delle donne sull’universo maschile. O forse no. C’è l’uomo-
koala, quello che dopo il rapporto s’avvinghia, il suo abbraccio è una morsa, e se la donna di notte 
vuole alzarsi deve disincastrarlo arto dopo arto. C’è il pavone, quello che durante l’amore guarda solo 
i suoi addominali. Il gufo, che arriva sempre di notte perché ha lasciato a casa mogli e fidanzate, 
uno che di giorno non lo vedi mai. Il falco, che vede e s’avventa perché non conosce il significato 
di preliminari e di atmosfera, il contrario del geco che invece è sempre lì, immobile, non reagisce, 
non si esprime, non ci prova, forse attende, forse è timido. Poi c’è il gambero, quello che inizia una 
storia con entusiasmo ma poi d’un tratto infila la retromarcia: «Questo non l’ho mai detto, non ti ho 
mai illuso, hai capito male». Un catalogo beffardo, scorretto e rivelatore di una generazione maschile 
che sa poco di se stessa, tra ansiogeni e superomisti di periferia, re degli aperitivi e sepolti in casa 
a chattare, vittime e carnefici, finti giovani e veri vecchi. Sono uomini che giocano troppo o pensano 
troppo, insistono troppo o cambiano troppo: uomini che amano troppo, che amano male, ma comun-
que amano. Per tutti Facci esprime una doverosa solidarietà di specie, e avverte: «Hanno tutti ragione. 
E sono tutti dei miserabili».

ore 21,30
 Via Roma

ore 23,00
 Ponte dei Cappuccini

Raniero La Valle
Chi sono io, Francesco? – Ponte alle Grazie 
conduce Ciccio Schembari
Per mille anni, a partire dalla «rivoluzione papale» di Gregorio VII, i papi tranne eccezioni si sono rivolti 
al mondo dicendo: «Lei non sa chi sono io», intendendo dominare «su re e regni», dettare i pensieri dei 
cuori e determinare le scelte anche più segrete degli uomini e dei fedeli, neanche fossero Dio. Ora c’è la 
rivoluzione papale di papa Francesco che dice: «Chi sono io?», chi sono io per giudicare, per condanna-
re, per escludere dalla comunione sostituendomi a Dio? E perciò, come san Francesco si spoglia degli 
abiti del dominio e degli orpelli del potere, apre le porte, va a cercare gli esclusi, sconfessa i violenti, 
vuole che il denaro non sia signore ma servo e annuncia un mondo dove, dopo una giornata di tormenti, 
«Buonasera» vuol dire davvero buona sera. E così facendo svela il vero desiderio di Dio. Questo libro 
racconta questa novità vista da vicino, da Roma, dove dopo due anni di pontificato si è appena agli inizi, 
mentre grandi forze già scendono in campo per contrastare il nuovo corso della Chiesa.

ore 18,30
Chiesa della Badia

Antonio Caprarica
Il romanzo di Londra – Sperling & Kupfer
conduce Amelia Cartia
«Un uomo che è stanco di Londra è stanco della vita», scrisse Samuel Johnson, autore del primo, 
grande dizionario inglese, e la sua osservazione è proverbiale ancora oggi. Perché di vita, come di 
cultura, arte, scienza, memoria e nuove tendenze, Londra è ricchissima. Lo si scopre in questo libro, 
dove la città appare come un immenso palcoscenico sul quale si intrecciano storie antiche e nuove 
che nascono dalle strade e dalle pietre, dai luoghi più gloriosi, paurosi e incantevoli della metropoli. 
Vagabondando per le viuzze di Soho, passeggiando da Kensington Palace a Westminster, o dalla City 
ai Docks, in percorsi che attraversano anche i secoli, si incontrano i personaggi più sorprendenti, 
curiosi e intriganti, immersi nelle loro avventure: un Charles Dickens dodicenne lavora nella fabbrica 
di lucido da scarpe vicino allo Strand; Samuel Pepys, il celebre diarista di Carlo II, osserva la City 
divorata dal fuoco del Grande Incendio; Virginia Woolf fruga tra i libri usati esposti sulle bancarelle di 
Charing Cross Road; Lady Di si aggira infelice nelle stanze di Kensington Palace e Winston Churchill, 
dal rifugio antiaereo, ascolta le bombe tedesche cadere sull’East End. Scorrere queste vivacissime 
pagine – nelle quali l’autore ha riversato tutto l’amore per la città che considera la sua seconda 
patria – equivale a fare un tour esclusivo, un’escursione sulle tracce dei luoghi, degli eventi e delle 
personalità che hanno reso Londra una capitale leggendaria.

ore 18,30
Cortile della Prefettura

Luigi Capuana
Stretta la foglia, larga la via  – Donzelli  
[a cura di Rosaria Sardo] conduce Luca Testa, illustrazioni Lucia 
Scuderi, letture Valeria Iacono
Le fiabe di Luigi Capuana nascono dall’incontro tra il mondo fantastico e l’arte della scrittura. Le leg-
gende, i racconti orali, le filastrocche che appartengono alla tradizione popolare rivivono grazie alla 
penna sapiente di uno dei maestri della letteratura italiana. In queste pagine va in scena un microco-
smo originalissimo e insieme familiare, popolato di Reginotte ardimentose e Reucci avventurosi, di Re 
stralunati, Maghi vendicativi e Fate dispettose, e poi Mammedraghe, Lupi Mannari, Draghi, Orchi; ma 
anche ciabattini, falegnami, contadini, sarti e barbieri, e poi mugnai, pescatori, fornaie. La scrittura di 
Capuana, forgiata all’officina verista, tiene le redini di un materiale straordinario e apparentemente indo-
mabile con grande abilità, facendo muovere e danzare i suoi personaggi al ritmo di una vivace partitura 
musicale; soccorso in questo da una vena ironica che scorre lungo tutte le fiabe. Capuana modella le 
sue storie rivolgendosi a un interlocutore privilegiato: il bambino. È in funzione dei piccoli lettori che 
plasma quel linguaggio «così semplice, così efficace, così drammatico», come confessa egli stesso.

ore 18,30
GirodiVite Winebar

Silvia Truzzi
Un paese ci vuole – Longanesi
intervengono Pietrangelo Buttafuoco e Massimo Fini
Cesare Pavese scriveva che «Un paese vuol dire non essere soli». Ma nella velocità dei cambiamenti, 
sociali e politici, nel frastuono della comunicazione incessante, non è facile trovare punti di riferi-
mento che ci facciano sentire felicemente parte di un Paese. Allenare la memoria non è un esercizio 
comune: Silvia Truzzi ha incontrato per Il Fatto quotidiano sedici italiani con i capelli bianchi, che 
in queste pagine raccontando se stessi ci parlano del passato e del futuro dell’Italia, di impegno e 
politica, di quel che ci manca e di quello che, con negligente disattenzione, abbiamo perso. O che 
abbiamo dimenticato, magari per comodità. Viene così alla luce un ricchissimo patrimonio di cultura, 
saggezza e umanità che non può essere liquidato con il detestabile slogan della «rottamazione». 
Sedici grandi voci hanno ancora qualcosa di molto importante da dirci: Andrea Camilleri, Luciana 
Castellina, Guido Ceronetti, Pietro Citati, Gherardo Colombo, Massimo Fini, Vittorio Gregotti, Claudio 
Magris, Dacia Maraini, Piergaetano Marchetti, Piero Ottone, Giampaolo Pansa, Stefano Rodotà, Gio-
vanni Sartori, Emanuele Severino, Gustavo Zagrebelsky.

ore 20,00
Piazza San Giovanni
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L’archeologia spiegata  ai bambini *
[a cura dell’archeologo Francesco Cardinale e Daniela La Licata]

Il mio libro delle meraviglie (I parte) **
Laboratorio didattico interdisciplinare 
[a cura di SudEstAsi Contemporanea e Tipografia ElleDue]

Laurent Moreau - una finestra sul mondo ***
Letture e laboratorio condotto da Carla Ghisalberti 
[a cura di Libreria Nasinsù]

*	 Età consigliata 7-10 anni. Info e prenotazioni 0932.624844
**	 Età consigliata 6-10. Info e prenotazioni 340.4061833
***   Età consigliata 6-9. Info e prenotazioni 0932.1872849 - 391.4894810

• Attività a pagamento con prenotazione obligatoria 

ore 18,30
Libreria Flaccavento

ore 18,30
 Tipografia ElleDue

 

ore 18,30
 Giardino dei piccoli lettori

EXTRA VOLUME  Piccoli lettori•

ore 21,30
Via Roma

Vincenzo Imperatore
Io so e ho le prove – Chiarelettere
conduce Angelo Firrito
È la prima volta che un ex manager bancario racconta tutto. Vincenzo Imperatore è stato per vent’anni 
nelle direzioni operative di alcuni tra i più blasonati istituti di credito italiani. Prima e dopo la cri-
si economica. La sua testimonianza svela i segreti, le strategie e i maneggi delle banche a danno 
del correntista. I costi eccessivi caricati sui conti correnti («almeno il 20 per cento di quello che 
il correntista paga non dipende dal tasso d’interesse», scrive Imperatore). La moltiplicazione delle 
commissioni. Il ricatto psicologico dietro le richieste di rientro. L’anatocismo e l’usura. Le cosiddette 
manovre massive, aumenti quasi impercettibili dei tassi che più del 90 per cento dei correntisti non 
vede e che producono incassi d’oro per gli istituti. Le procedure di calmierazione reclami per i clienti 
che si accorgono di movimenti strani sul conto e minacciano di chiuderlo («Noi lo chiamavamo 
sistema 72H», ricorda Imperatore). Le tecniche per piazzare un diamante, una polizza assicurativa o 
un derivato («Ci garantivano una redditività enorme»). E ancora centinaia di irregolarità e leggerezze 
nella redazione dei contratti. Questo libro rappresenta uno strumento utile dalla parte del correntista.

Lidia Undiemi
Il ricatto dei mercati – Ponte alle Grazie
conduce Gian Piero Saladino interviene Roberto Scarpinato
“Non si può fare altrimenti. Ce lo chiedono i mercati”: è la formula dietro cui politici ed economisti 
si trincerano quando devono giustificare le misure draconiane che stanno mettendo in ginocchio 
l’Italia. Ma è davvero così? Quali gruppi e interessi concreti si celano dietro queste entità inafferrabili 
che esprimono la loro preoccupazione, avanzano richieste e, all’occorrenza, fanno cadere gover-
ni legittimamente eletti? L’inchiesta di Lidia Undiemi risponde analizzando le fasi più significative 
della crisi dei debiti che dal 2011 attanaglia l’Eurozona e mettendo a nudo il disegno politico che 
soggiace al sistema di regole economiche e dispositivi di salvataggio presentati dai media come 
una panacea: consegnare le risorse produttive delle nazioni in difficoltà e i diritti sociali conquistati 
dalle generazioni precedenti nelle mani di una nuova autocrazia finanziaria. Ma l’analisi critica, per 
quanto doverosa, non basta. Ecco perché l’autrice propone una soluzione che, se accolta a livello 
internazionale, potrebbe contribuire ad arrestare questa folle corsa verso l’abisso.

ore 20,00
Giardino del Vescovado

Cristina Cassar Scalia  [Anteprima nazionale]
Le stanze dello scirocco – Sperling & Kupfer
conduce Maria Rita Schembari
1968. Vittoria, ventun anni e uno spirito indipendente e contestatore, ha nel sangue la sua terra 
natale, la Sicilia. Eppure, ora che vi fa ritorno con la famiglia dopo molti anni, deve scontrarsi 
con una società conservatrice e lontana dal suo modo di pensare. Quando incontra Diego, 
uomo ombroso e sfuggente, tra i due nasce un’immediata attrazione. Ma appartengono a due 
mondi differenti, e Vicki dovrà fare i conti con le loro divergenze ma anche con l’ingombrante 
passato di lui. In pieno ’68, sullo sfondo di palazzi nobiliari e aspri paesaggi di campagna, si 
intrecciano dolorose vicende familiari, ardue sfide e grandi amori. 

ore 20,00
Ponte dei Cappuccini



Massimo Fini
Una vita. Un libro per tutti. O per nessuno – Marsilio
conduce Saro Distefano
L’autobiografia di uno dei più noti, e certamente il più singolare, fra gli intellettuali italiani e, insie-
me, l’attraversamento di settant’anni di vita del nostro Paese nei suoi mutamenti antropologici, 
sociologici, sociali, culturali più che politici, e di un quarantennio di giornalismo. Ma anche un 
racconto personale, di amori, di passioni, di amicizie, di tradimenti, di illusioni e disillusioni, 
esperienze che sono di tutti in cui il lettore potrà facilmente riconoscersi. Un libro crudo, com’è 
nello stile dell’autore, dall’andamento narrativo giocato sulla memoria, a volte celiniano o prou-
stiano, senza autoindulgenze ma nemmeno indulgenze verso i personaggi, noti o meno noti, 
che Fini ha incontrato nella sua vita, eppure venato, oltre che da una nostalgia quasi feroce per il 
Tempo Perduto, da tenerezza e pietas per quell’animale tragico che è l’essere umano.

ore 21,30
Piazza Matteotti 

(delle Poste)

Michela Marzano con Giovanna Casadio
Non seguire il mondo come va – UTET
conduce Simone Digrandi
Nel marzo 2013, Michela Marzano entra per la prima volta alla Camera in qualità di deputata. Non 
ha mai fatto politica, non conosce nessuno: è una filosofa chiamata dal Partito Democratico con 
l’intenzione di portare in Parlamento una persona con competenze specifiche. Pensa alla respon-
sabilità che tutti i neoeletti si sono assunti davanti al Paese di essere integri, onesti, decorosi. 
Pensa ai problemi dell’Italia, alla crisi economica, alle diseguaglianze sociali, alla mancanza di 
diritti per le minoranze. Pensa a tutto quello che vorrebbe e dovrebbe fare, a tutto quello per cui 
vorrebbe e potrebbe battersi, a tutto quello che non accetterebbe. Le bastano poche settimane 
per cominciare a respirare tutto il malessere della politica. Con crescente smarrimento, capisce 
che alla Camera i princìpi e le idee valgono poco. In politica contano soprattutto i voti che ti porti 
dietro, le appartenenze e le conoscenze. E poi sono troppi i cortigiani; troppi gli arroganti e gli 
ambiziosi pronti a dimenticare velocemente le ragioni per le quali all’inizio avevano deciso di 
impegnarsi. A Michela Marzano non interessano lamentele e disfattismi. Di libri sulla delusione 
di chi sbarca per la prima volta in politica ce ne sono già tanti. Il suo è diverso: è, al tempo stesso, 
una testimonianza e un saggio filosofico, un atto di resistenza e un ritratto della politica italiana 
contemporanea. 

ore 21,30
Sagrato della Cattedrale

Evento in collaborazione con 
Introduce Bob Noto

Antico Convento 
dei Cappuccini

Parole Note Live
Reading tratto da Parole Dritte al Cuore – Mondadori
con Giancarlo Cattaneo, Mario De Santis e Maurizio Rossato
Parole Note è un progetto di Maurizio Rossato che unisce musica, poesia e prosa in un modo to-
talmente nuovo. È un programma di Radio Capital in onda ogni mercoledì a mezzanotte e in replica 
Domenica alle 23.00. Parole Note è anche uno spettacolo “Live”: un reading sempre diverso accom-
pagnato da un dj set decisamente sorprendente e da immagini estremamente evocative ed avvolgenti. 
Maurizio Rossato crea un flusso di musica elettronica su cui Giancarlo Cattaneo legge i testi e le 
poesie più belle di Parole Note. Presenta Mario De Santis. I testi più belli e più richiesti di Parole Note 
sono raccolti nel libro Parole dritte al cuore edito da Mondadori.

Poesia contemporanea
Dodicesimo quaderno italiano – Marcos Y Marcos
con Diego Conticello conduce Sebastiano Adernò
Sette giovani autori di poesia italiana contemporanea – Maddalena Bergamin, Maria Borio, Lorenzo 
Carlucci, Diego Conticello, Marco Corsi, Alessandro De Santis, Samir Galal Mohamed – ciascuno 
presente con una raccolta autonoma preceduta da esauriente introduzione critica. Sette piccoli libri 
di poesia racchiusi in un unico volume a illustrare le nuove scuole o tendenze della giovane poesia 
italiana. Prefazioni di Stefano Dal Bianco, Mario Benedetti, Gian Ruggero Manzoni, Fabio Pusterla, 
Niccolò Scaffai, Emmanuela Tandello. A cura di Franco Buffoni.

ore 23,00
Piazza San Giovanni

ore 24,00
Via Mariannina Coffa

Lettori si cresce 
Una chiaccherata intorno a bambini, libri e letture 
Tavola rotonda con Guido Conti, Carla Ghisalberti, Viviana Vindigni, 
Luca Testa e Carlotta Ragusa

Salvatore Mercorillo 
160 valori salvavita per costruire la casa sulla roccia – Edizioni Paoline

Umberto Iacono
Le radici del ricordo – Maimone Editore 

Se io avrei 
antistaminici linguistici ai tempi dei social network [a cura di Youpolis 
Sicilia]

Giovanni Amato e Alessandro D’Amato
Bestiario ibleo. Miti, leggende e verità scientifiche della fauna nel sud-
est della Sicilia – Le Fate Editore

Primi battiti forti emozioni
iniziativa a supporto dei genitori dei bimbi prematuri [a cura dell’asso-
ciazione Nati per crescere]

Tonino Perna
Monete locali e moneta globale – Altraeconomia [a cura Amnesty 
International, Banca Etica e Pax Christi]

Il mio libro della meraviglie (II Parte) **
Laboratorio didattico interdisciplinare [a cura di SudEstAsi Contempora-
nea e Tipografia ElleDue]

Sara Mariniello *
A caccia di mostri – Baglieri Editore [a cura di Baglieri Editore]
 
Primavere ***
Con la primavera anche Ragusa si popola di farfalle. Alcune però, a 
guardare bene, sembrano delle fate... [a cura di Verba Volant] 

Il dono del re dei pesci ****
Conosci il re dei pesci? vieni a realizzarlo con la tecnica degli origami 
[a cura di Verba Volant]

*	 Età consigliata 8-11 anni. Info e prenotazioni 0932.624844
**	 Età consigliata 6-10. Info e prenotazioni 340.4061833
***	 Età consigliata 4-7. **** Età consigliata 6-8 anni. Info e prenotazioni 333.8672919

 • Attività a pagamento con prenotazione obligatoria

ore 10,30
Libreria Nasinsù

 
 

ore 12,00
Libreria  Flaccavento

ore 17,00
Saloni della Cattedrale

ore 17,00
 Teatro Ideal

ore 17,00
 GirodiVite Winebar

ore 17,00
 Via Roma

ore 17,00
 Chiesa della Badia

ore 17,00
Tipografia ElleDue

ore 18,00
Libreria Flaccavento

ore 18,00
Giardino dei piccoli lettori  

ore 19,30
Giardino dei piccoli lettori  

EXTRA VOLUME  Iniziative spontanee

SPECIALE PER

EXTRA VOLUME  Piccoli lettori•

Vincenzo Pirrotta
Guasta Semenza – Mesogea
conduce Giuseppe Traina
Le vicende di un carrettiere di altri tempi, il suo singolare viaggio agli inferi in una terra desolata e 
contaminata dalla «guasta semenza», narrate come una vera e propria favola gotica. Nel paesaggio 
metafisico di una Sicilia/Mondo inquietante e misteriosa, echi, forme e linguaggi di una tradizione 
narrativa dalle radici arcaiche ripropongono immagini, sogni e incubi del presente. Un viaggio onirico 
scandito in sette capitoli come sette porte che si aprono su altrettanti personaggi e il loro universo 
dolente con la tensione e il respiro del cuntu e della tragedia.

ore 23,00
Chiesa del SS. Salvatore

Domenica         Giugno14

Pino Cuttaia
Per le scale di Sicilia – Giunti 
conduce Elisa Rizza Moncada
«Ognuno dei miei piatti, con la sua semplicità, prova a raccontare una storia». Il libro di Pino Cuttaia 
racconta la sua Sicilia, con tutti i suoi sapori. Nel cuore del profondo Sud, sulla costa che guarda 
il Canale di Sicilia, fra il barocco ragusano e i templi di Agrigento, nel piccolo centro di Licata lo 
chef (due stelle Michelin) propone una cucina di altissimo valore, che attinge alle radici antiche di 
questi luoghi. Nascono, le sue creazioni, dalla memoria di una Sicilia “in bianco e nero” nutrita dai 
ricordi d’infanzia, da una cultura popolare che intreccia istintivamente terra e mare, il mondo dei 
pescatori e quello dei contadini. Nasce di conseguenza un volume particolare, elegante, scandito 
da brevi racconti e appunti dello Chef che precedono le singole ricette, e arricchito da splendide 
fotografie di paesaggio, alternate ad altre che illustrano l’attività frenetica nella piccola cucina de La 
Madia: un angolo d’Italia sul quale si è appuntata, non a caso, l’attenzione della critica gastronomica 
più qualificata.

ore 18,00

Niko Romito 
Dieci lezioni di cucina – Giunti 
conduce Laura Lazzaroni
Il libro in cui Niko Romito, chef «tre stelle Michelin», racconta per la prima volta la sua cucina. Uno 
dei cuochi del terzo millennio e idolo dei più giovani, Niko ha saputo trasformare una passione in 
un sogno, creando in poco tempo nel cuore delle montagne abruzzesi un ristorante emblematico, 
il Reale di Castel di Sangro, e una scuola di formazione di altissimo profilo. Merito della sua cuci-
na, schietta e fortemente ancorata sul sapore, che non usa artifici o inutili orpelli per raccontare la 
storia di ogni ingrediente e delle tradizioni cui si ispira. In queste pagine Niko spiega in dieci punti 
essenziali i suoi valori – ne citiamo alcuni: la semplicità, la stratificazione, l’evoluzione, l’equilibrio 
– inframmezzando il racconto con le sue ricette ormai passate alla storia come l’Assoluto di cipolla 
o il Piccione fondente e pistacchio. Il libro è scritto a quattro mani con Laura Lazzaroni, giornalista 
free lance esperta di gastronomia. Imprescindibile per chi vuole fare il cuoco, è un testo interessan-
tissimo per ogni appassionato di cucina italiana. I disegni di Gianluca Biscalchin, l’autore-illustratore 
preferito degli chef, da Bastianich a Cedroni, impreziosiscono il libro.

ore 20,00 

Gelasio Gaetani d’Aragona
Vini, amori – Bompiani
Può una buona bottiglia raccontare il carattere delle persone, i vizi, le avventure, i loro desideri? In 
un’ideale carta dei vini e della varia umanità, i personaggi escono dalla penna di Camilla Baresani 
con la stessa impertinenza con cui Gelasio Gaetant d’Aragona interpreta i migliori frutti dell’enologia. 
Per ogni bottiglia, un racconto in cui il vino, l’amore e tutti gli incontri che rendono la vita interessante 
si intrecciano in un libro, divertente, un inno ai piaceri innocenti, e non solo, dell’esistenza.

ore 19,00 

Alessandro Robecchi
Dove sei stanotte – Sellerio
conduce Sergio Russo
Nella capitale morale d’Italia (ma sarà vero?) stanno per accadere grandi cose. Si abbatteranno sulla 
città con la violenza di un maremoto, e niente sarà più lo stesso. Una è il Salone del Mobile, ed è 
già in corso. E Carlo Monterossi, il fortunato autore televisivo di Crazy Love, forse influenzato dalla 
mondanità legata all’evento, ha deciso di organizzare un party a casa sua, con la scusa di festeggiare 
il suo compleanno. Tra gente che conosce, gente che non ha mai visto, amici, amici di amici, gente 
di passaggio, imbucati, colleghi, amici dei colleghi, architetti, architetti di sinistra, gente che trova 
Milano «così stimolante quando c’è il Salone del Mobile», arriva a sorpresa un ospite inatteso, che 
farà una brutta fine. E non sarà l’unico, perché a quel punto il Monterossi, «l’Uomo che Invecchia», 
sarà costretto a diventare «l’Uomo Clandestino», e a sparire nel nulla, o meglio in un mondo nuovo 
che gli riserverà parecchie sorprese: la libera repubblica del Corvetto, un apostrofo multietnico tra le 
parole «Milano» e «Rogoredo». Qui sembra che le capitali del Centro e Sud America abbiano colo-
nizzato l’austera metropoli meneghina, e tra gang di strada, anziani saggi che bevono rum e giocano 
a scacchi, bellezze ambrate e mozzafiato, si lotta per sopravvivere, i lavori non esistono, i permessi di 
soggiorno non arrivano mai, la povertà è una coltre densa che soffoca ogni spiraglio. Per Monterossi, 
quartieri bene e domestica moldava, è uno shock. Ma forse è anche l’occasione per rifarsi una vita… 
E poi c’è quell’altra cosa, sembra che non si parli d’altro, non c’è tassista che non faccia la domanda 
appena si sale in macchina. «È qui per l’Expo, dottore?». Perché aspettano tutti l’arrivo dell’orda, quei 
venti milioni di visitatori che non si vedono da nessuna parte. Li aspettano tutti tranne Monterossi. Lui, 
«l’Uomo di Ghiaccio», ha ben altro a cui pensare.

ore 21,30
Via Roma



Andrea Scanzi
La vita è un ballo fuori tempo – Rizzoli
conduce Michele Zisa
Per Stevie le cose non potrebbero andare peggio. In redazione, dove ogni mattina la scure di Zagor 
gli ricorda lo squallore filogovernativo del suo tronfio direttore; a casa, dove ad accoglierlo c’è solo la 
labrador Clarabelle, ghiotta di crocchette all’alchermes; e persino al bar, perché la ragazza bellissima 
e misteriosa che gli prepara il caffè, Layla, ormai da sei anni lo tormenta con la sua indifferenza. 
I suoi migliori amici sono un playboy cinico e misogino, un tennista fallito, un cassiere di night 
vessato dalla moglie e una cavia di prodotti drenanti; e poi c’è Violet dagli occhi tristi, la sua ex, che 
in qualche modo ce l’ha fatta mentre lui è rimasto in panchina. Tra Stevie e il nonno gourmet Sandro, 
sosia di Pertini, il più giovane non sembra certo il nipote. In una settimana, però, possono succedere 
molte cose. La rivoluzione è imprevedibile, e per forza di cose molto veloce se a guidarla sono quattro 
agguerriti hacker novantenni, più Amici miei che Antonio Gramsci, determinati a ribellarsi contro 
l’ennesima celebrazione farsa del governo: la Cerimonia Solenne del Massone Buono. Al loro fianco, 
in veste di “staffetta partigiana del XXI secolo”, un giovane giornalista che aspettava solo una chiama-
ta alle armi. Forse però anche per Stevie è arrivata l’ora di regolare i conti. Di opporsi. E di scrivere la 
più lunga e sincera lettera d’amore mai scritta. Un romanzo amaro e poetico, con qualche vino e tanto 
blues, costruito sull’intreccio di voci e storie che fanno da sfondo alla rivolta tutta privata di un eroe 
molto moderno mentre fuori la realtà morde, e fa male, sotto il velo consolatorio della commedia.

Pietro Leveratto
Con la musica. Note e storie per la vita quotidiana – Sellerio
conduce Marcello Proietto
Una possibile enciclopedia, una guida all’ascolto, una colonna sonora, un repertorio per ogni stato 
d’animo. Tra i righi e le righe, storie di musica e musicisti, frammenti, appunti, suggerimenti per 
chi voglia lasciarsi accompagnare, attraverso generi diversi, nelle piccole e grandi cose della vita. 
Ciascuno di noi, in certi momenti, ha avuto bisogno della musica. Non fa differenza che si tratti delle 
parole di una vecchia canzone ascoltata da una zia e riemerse inattese dalla nostra memoria, o del 
primo movimento di una sinfonia eseguito da un’orchestra davanti a noi. Quando il fluire delle note 
raggiunge la nostra attenzione – dall’autoradio, da una voce nella tromba delle scale, da un video 
su YouTube – ci rendiamo conto di quanto la musica, come una colonna sonora che accompagna 
ogni gesto quotidiano, sia necessaria.Protagonisti delle pagine di questo volume sono allora i suoni 
più adatti a fare da cornice agli accadimenti della vita, a eventi e sensazioni, alla bellezza e alla soffe-
renza, al desiderio e alla sua assenza. Guidato da mediocri grandi artisti e falliti di genio, da enfants 
prodiges e vecchi che non demordono, il lettore può ritrovare le melodie che lo hanno accompagnato 
in occasioni memorabili o da dimenticare, imbattersi in vicende bizzarre, divertenti e autentiche, 
per quanto decisamente improbabili. O anche, più semplicemente, andare alla ricerca del brano 
giusto per l’occasione giusta. Che si tratti della paura di volare (generica, molta o nessuna), della 
dipendenza dal lavoro o dell’agorafobia, di una dieta o di un attacco di tosse, di far perdere le proprie 
tracce o di sentirsi «un po’ così», le ricette di Con la musica offrono rimedio e consiglio attraverso 
suggestioni musicali o grazie all’esperienza di un musicista, passando dal rock alla sperimentazione 
contemporanea, dalla Vienna di Mozart all’isola di Tonga, da Schubert a Bob Dylan, dalla Bossa Nova 
di Jobim ai Beatles, da Bach a Coltrane. È una piccola enciclopedia, un repertorio, un manuale per 
stare meglio. A suon di musica.

ore 20,00
Giardino Ibleo 

ore 20,00
Santa Teresa
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Stefano Iori
L’anima aggiunta – SEAM edizioni

Summer School MECA 
Presentazione della pubblicazione degli Atti 2014 e consegna diplomi 

Un sacchetto profumato e altre storie
Lettura per bambini con Massimo Leggio e Giovanni Arezzo. Il 
ricavato della vendita del libro sarà devoluto all’AIRC [a cura di 
AIRC Sicilia]

Luca Marchi
Miopia, percezione e personalità – Medical Books

Rossella Floridia 
Donne al di là del faro – La Meridiana 
[a cura di Amnesty International, Pax Christi, Banca Etica]

Stefania Casamichele
Saga del Dio Enki-Oro – GDS Edizioni

Il mio libro della meraviglie ** 
Mostra didattica e presentazione dei lavori realizzati

Stampiamo un eco-mostro buono *
Ciò che noi consideriamo spazzatura prende vita trasformandosi in 
creature fantastiche. [a cura di libreria Nasinsù]
 
La Bananottera ***
Vieni ad ascoltare la storia di Nana, una balena tutta gialla...e 
realizza la tua balena con colori, carta e mollette da bucato [a cura 
di Verba Volant]

È festa ammuccamu! ****
La Sicilia è famosa per le sue storie affascinanti e per i suoi manica-
retti...ascolta le nostra storie e prepara dei coloratissimi sandwi-
ches! [a cura di Verba Volant]

*	 Età consigliata 6-12. Info e prenotazioni 0932.1872849 - 391.4894810
**	 Info e prenotazioni 340.4061833
***	 Età consigliata 4-7. **** Età consigliata 6-9 anni. Info e prenotazioni 333.8672919

 • Attività a pagamento con prenotazione obligatoria 

ore 12,00
L’Isola nell’Isola

ore 12,00
Libreria Ubik

ore 17,00
San Vincenzo Ferreri 

ore 17,00
Angelo Vini e Affini 

ore 17,00
Santa Teresa

ore 17,00
Libreria Ubik

ore 17,00
Galleria SudEstAsi 

ore 18,00
Giardino Ibleo 

 

ore 18,00
Giardino Ibleo 

ore 19,30
Giardino Ibleo 

EXTRA VOLUME  Iniziative spontanee

Guido Conti
Il volo felice della cicogna Nilou – Rizzoli
conduce Gaudenzia Flaccavento
Un libro illustrato con disegni dell’autore. Porta il nome di una principessa d’Oriente e di una princi-
pessa ha la bellezza e l’eleganza. Nilou non ha mai conosciuto il suo papà ma ogni notte ha sentito 
risuonare il canto d’amore della mamma per il compagno volato via un giorno dal loro nido di 
cicogne e mai più tornato. Ora tocca a lei, alla piccola Nilou, spiccare il volo e conoscere il viaggio 
e la migrazione. Nilou è eccitatissima all’idea di partire ma non immagina neanche quello che vedrà 
e conoscerà, con le ali come unica arma e salvezza: l’ebbrezza del volo, la paura del nemico, lo 
stupore degli incontri, la malinconia degli addii. E ancora, la gioia trepidante dell’attesa, la dolcezza 
del ritorno a casa.

Tiziano Scarpa VS Marco Ardemagni
Pugilato Letterario > I promessi sposi

Un classico della letteratura. Due concorrenti,  una sfida il cui oggetto è un libro. Uno dei duellanti 
sale sul ring per difenderlo, l’altro per attaccarlo. La disputa si svolge in sei round, alla presenza di 
un arbitro. Ogni round affronta il libro da un diverso punto di vista. I round hanno durata di 6 minuti 
circa: 3 minuti a testa. Il Pugilato Letterario, è una curiosa creatura che abita uno spazio indefinito tra 
il gioco, lo sport e il dibattito culturale. Avete mai litigato con un amico perché aveva un’opinione 
diversa dalla vostra su un libro, su un film o su un argomento di attualità? Ecco, trasportate quelle 
discussioni su un ring, aggiungete un arbitro, un severo regolamento, il pubblico che decreta il 
vincitore per alzata di cartoncino rosso o blu, e avete il pugilato letterario.

ore 18,30
 Chiesa di San Giacomo 

(Giardino Ibleo)

ore 21,30
 Piazza Duomo

Chiara Saraceno
Il lavoro non basta – Feltrinelli
conduce Carmelo Arezzo
La povertà è tornata a essere visibile in Europa, coinvolgendo un numero sempre maggiore di per-
sone. Con la crisi e la conseguente crescita della disoccupazione, aumentano sia gli individui (e le 
famiglie) poveri di lavoro sia i lavoratori (e le famiglie) poveri. Già prima della crisi avere un’occu-
pazione non aveva sempre garantito dalla povertà, soprattutto a livello familiare, sia perché sono 
aumentati i cosiddetti “cattivi lavori”, sia perché non sempre un reddito da lavoro in sé adeguato, 
ma modesto, è sufficiente a mantenere una famiglia. Accanto al reddito da lavoro individuale, fanno 
la differenza il numero dei percettori di reddito in una famiglia, la sua ampiezza, l’esistenza e la 
generosità dei trasferimenti sociali. Mentre l’aumento dell’occupazione continua a essere propo-
sto come l’unica via d’uscita dalla povertà, le politiche dell’austerity hanno causato una riduzione 
dei trasferimenti, in particolare nei confronti della popolazione in età da lavoro. Se questo succede 
anche in altri paesi europei, in Italia presenta caratteristiche particolarmente gravi, non solo per i 
livelli di disoccupazione, ma anche per l’ancora troppo basso tasso di occupazione femminile (che 
determina l’elevata incidenza di famiglie monoreddito) e la debolezza storica del welfare, che si è 
ulteriormente indebolito e frammentato a seguito della crisi. Sono questi i temi affrontati nel volume, 
rispetto all’Ue e rispetto alla specifica situazione italiana, sulla scorta dei dati empirici più recenti. Un 
approfondimento particolare è dedicato a due temi spesso marginali nel dibattito italiano e tuttavia 
molto importanti per la tenuta di una società e tra loro collegati: la povertà dei minori e la povertà 
delle famiglie di lavoratori.

ore 18,30
San Vincenzo Ferreri

Mostra
KONZA > 12-14 GIUGNO

    Nut Agosto 2014 
Il racconto di un’estate trascorsa nella nuova città attraverso 
percezioni registrate su una serie di pezzettini di carta. 

EXTRA VOLUME  Piccoli lettori•

Francesco Viviano
Io, killer mancato – Chiarelettere
conduce Domenico Occhipinti
«Nel mio quartiere c’erano personaggi legati a diverse famiglie mafiose: Madonia, Riccobono, 
Scaglione, Troia, Liga Nicoletti, Di Trapani, Davì, Pedone, Gambino, Bonanno, Micalizzi e Mutolo, 
la crema di Cosa nostra. Vivevamo fianco a fianco». ll ragazzo sta per ammazzare un uomo. È 
in un vicolo di Palermo e deve vendicare suo padre. Quel ragazzo poco più che adolescente ha 
imparato a sopravvivere nel cuore nero della Sicilia e ora è a un bivio. Io,killer mancato è la storia di 
Francesco Viviano, cresciuto tra i mafiosi e diventato uno dei più importanti inviati italiani. È la storia 
di un ragazzo che ce l’ha fatta. Che non si arrende ai soldi facili, che non cede alla vendetta: non 
vuole fare come i suoi amici e diventare il braccio destro dei boss della Piana dei Colli. Cameriere, 
marmista, pellicciaio, muratore, commesso. Poi la svolta, fattorino e telescriventista per l’Ansa, 
quindi giornalista. Prima all’Ansa, poi a «La Repubblica». È qui che Francesco Viviano tira fuori tutto 
quello che ha imparato tra i vicoli di Palermo, perché lui sa come muoversi e dove trovare le notizie, 
sa con chi deve parlare e come farlo. Attraverso il suo sguardo, il lettore rivive gli anni folli delle 
guerre di mafia, il maxiprocesso nell’aula bunker dell’Ucciardone, gli omicidi Falcone e Borsellino, 
le grandi confessioni dei pentiti, l’arresto di Brusca, la caccia al papello di Riina, le prime rivelazioni 
sulla trattativa tra mafia e Stato.

ore 20,00
Piazza Pola


